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Significativo intervento a Napoli della giunta di sinistra 

A POSILLIPO DI NUOVO 
LE RUSPE PER ABBATTERE 

UN EDIFICIO ABUSIVO n 

Concluso il Congresso regionale 

Dibattito unitario 
ma articolato 

nel PSI in Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 
Il secondo Congresso regio

nale toscano del PSI ha ap
provato la piattaforma del 
Comitato centrale per una 
«alternativa socialista», che 
è stata, insieme al ruolo del 
PSI nella realtà toscana, Pe-
lemento che ha dominato 1 
lavori congressuali. Che sen
so dare a questa proposta 
strategica? A questo Interro
gativo sono state date rispo
ste animate da spirito unita
rio, ma variamente articola
te, che sottolineano la neces
sità — come si afferma nel 
documento conclusivo — di 
« approfondire 1 temi e le pro
blematiche che all 'alternativa 
sono connessi, sostanziando in 
termini di concretezza cultu
rale e politica tale propo
sta ». 

« Noi proponiamo che ri
spetto ai problemi del gover
no — ha detto lo stesso pre
sidente della Giunta regiona
le toscana, Lelio Lagorio — 
le sinistre non ci collochino 
in posizioni antagonistiche: 
dobbiamo stare attenti a non 
dividere la sinistra perchè lo 
scontro che ci at tende a bre
ve termine sarà estremamen
t e duro» .Diffusa è la con
sapevolezza che . « finito 11 
centro-sinistra », si apre nel 
paese dna fase difficile, che 
richiede senso di responsabi
lità e realismo: non sono 
mancati , a questo proposito, 
gli inviti ad evitare sbanda
menti ed oscillazioni sul pia
no politico e ideologico 
(«stiamo at tenti — ha detto 
Pieraccini — a non lasciare 
troppo spazio alla cosldetta 
componente libertaria»). Ma, 
sopratutto, marcato è stato il 
richiamo a consolidare la po
litica unitaria, nella Regione 
e negli enti locali, 

Non poche, a questo riguar

do, sono state le riserve 
espresse da vari interventi 
(di esponenti delle Federa
zioni toscane, di assessori re
gionali, del vice segretario 

Bagnoli) sulla proposta di una 
« verifica » della politica re
gionale per l'attuazione del 
programma. Lagorio ha pre
cisato che sulla prima « tran-
che » del « programma dei 
300 giorni » sarà fatta tale ve
rifica perché « l buoni risul
tati sono la premessa per un 
buon proseguimento del pro
gramma di legislatura ». 

Che il dibattito abbia riba
dito il rapporto sostanzial
mente positivo che si è venu
to realizzando tra PCI e PSI, 
è apparso evidente, oltre che 
dagli interventi (si è parlato 
di diversità nella unità e nel 
confronto), anche dal caloro
so saluto con cui è stato ac
colto l'intervento del compa
gno Alessio Pasquini, segreta
rio regionale del PCI, volto 
a sottolineare come « il pun
to di partenza della propasta 
comunista, rimane l'unità 
della sinistra, fondata e pro
iettata verso la ricerca, co
stante e positiva, di un rap
porto di convergenza e di in
tesa con le grandi masse cat
toliche e le loro espressioni 
organizzate, che certo non si 
identificano, ma per tanta 
parte si ritrovano nella DC ». 
Ciò non significa accettare la 
DC cosi com'è. 

L'esigenza di raccordare la 
linea dell'« alternativa » con 
un diverso metodo di gestio
ne del part i to» è s ta ta po
sta dai rappiesentanti della 
sinistra: «La direzione può 
essere unitaria — ha affer
mato Spini — se informata 
agli obiettivi della partecipa
zione dei militanti e delle or
ganizzazioni di base». 

Marcello Lazzerini 

La costruzione era di proprietà dello speculatore edile Vincenzo Sagliocco il cui pa
trimonio ammonta ad olire 5 miliardi - A colloquio con il compagno assessore alla. 
edilizia Sodano • Una sentenza del consiglio di Stato bloccata per quindici mesi 

Dalla nostra redazione t . „.„«„ „„ 
0. .' *, > ;'NAPOLI, 20. 

Stamane è cominciata ad andar giù la < villetta » completamente abusiva — due piani più 
seminterrato — edificata in via Orazio a Posillipo da uno del più potenti costruttori napoletani, 
quel Vincenzo Sagliocco che sembrava Intoccabile, e lo è stato in effetti, prima che si insediasse 
l'attuale amministrazione presieduta dal sindaco compagno Valenzi. Alle 9 precise i compa
gni Sodano (PCI, assessore all'edilizia abitativa) e Di Donato (PSI,. assessore ai lavori pub
blici) nonché alti funzionari del comune, vigili urbani e ditta incaricata delle demolizioni, hanno 

_ aperto il cantiere di via Ora
zio ed è iniziata la sistemati
ca rimozione (gli infissi e tut
to l'altro materiale asporta
bile non viene distrutto, ma 
staccato e consegnato al pro
prietario) nonché la demo
lizione del fabbricato abusi
vo. E' la seconda volta che 
arrivano le ruspe a Posillipo: 
la prima volta fu il 17 novem
bre scorso, quando in 7 ore 
furono distrutte tre ville, abu
sivamente costruite in zona 
panoramica, archeologica, 
nonché vincolata dal plano 
regolatore. 

La storia di questo fabbri
cato è esemplare (come quel
la del suo proprietario il cui 
patrimonio immobiliare è va
lutabile in almeno 5 miliar
di) . Nel '74 il Sagliocco s'era 
fat to rilasciare una licenza 
edilizia per «restauro e rifa
cimento di solaio» su un pic
colo corpo di fabbrica che egli 
asseriva esistente fra due pa
lazzi di sua proprietà in via 
Orazio; ancora prima, nel di
cembre dei *62, aveva avuto 
licenza per « ampliare e tra
sformare » un piccolo edificio. 
Senonchè, come hanno sco
perto i tecnici del comune (lo 
ufficio tecnico è adesso di
re t to dall ' ine. Achille Mello
ni, proveniente dal comune di 
Ferrara) nella licenza rila
sciata ai due fabbricati att i
gui — risalente al '51 — lo 
spazio dove si asseriva l'esi
stenza del piccolo fabbricato 
era in origine completamente 
libero: 6i t r a t t a infatti dello 
spazio di risulta, la distanza 
minima fra due fabbricati di 
6 e 7 piani. Ma esibendo ie 
due licenze (quella per il so
laio e quella per l'amplia
mento) il Sagliocco aveva pi>-
tuto anche ottenere per due 
volte dalla magistratura il 
dissequestro della villetta 
abusiva. Le sue argomenta
zioni e l 'intervento di un con
sigliere comunale de non han
no però incantato nessuno — 
come era accaduto invece con 
le precedenti amministrazioni 
comunali — né bloccato la 
procedura per la demolizione, 

Chi è Vincenzo Sagliocco/ 
« Un recidivo continuato in 
fatto di abusi edilizi » dice
va di lui nel febbraio '72 l'ai 
lora assessore socialista ai la» 
vorl pubblici, che aveva In
vano diffidato il costruttore 
a demolire due edifici abusi
vamente realizzati sempre a 
Posillipo .Vicino ad ambienti 
della curia, e soprat tut to le
gato alla DC, Vincenzo Sa
gliocco tornò alla ribalta nel 
'73 quando duemila soci del 
« Consorzio Risorgimento * 
scoprirono di essere s tat i 
truffati dagli organizzatori di 
una colossale iniziativa di 
cooperativa edilizia. Gli orga
nizzatori furono Incarcerati e 
condannati , ma al momento 
di liquidare il « consorzio ». 
e quindi di far recuperare ai 
2 mila poveracci almeno par
te dei soldi versati, si sco
pri che 11 costruttore degli 
edifici — Sagliocco per l'ap
punto — s'era assicurata la 
proprietà dei vani a pianoter
ra, per cui non si poteva ven
dere un bel nulla, e nemmeno 
ent rare nei fabbricati (rima
sti p t r anni allo s ta to rusti
co) se non si veniva a pat t i 
con lui. 

Dopo l'inizio del lavori di 
demolizione abbiamo avuto 
una lunga conversazione con 
il compagno Sodano a propo
sito dell'abusivismo edilizio a 
Napoli e delle misure prese 
dalla giunta di sinistra. So
dano ha fatto parecchie « sco
perte » In questi tre mesi, che 
spiegano anche in che modo 
abbiano potuto prosperare il 
potere clientelare democri
stiano e la più distrutt iva 
speculazione edilizia. S'è ac
corto che una sentenza del 
consiglio di Sta to di annulla
mento di una licenza è s ta ta 
tenuta bloccata nei meandri 
degli uffici per ben 15 mesi. 
in modo che il costruttore 
potesse finire il fabbri
cato (c'è un'Inchiesta per ac 
certare chi ha compiuto urta 
simile omissione), che una li
cenza rilasciata nel "64 ven
ne annul lata un anno dopo dal 
Presidente della repubblica. 
annullata 4 anni dopo anche 
dal consiglio di Stato, quindi 
nuovamente dichiarata illegit
t ima dallo stesso organo al
tri 5 anni dopo —: la notifica 
al Comune è arrivata dopo 
1 anno, il comitato regionale 
di controllo, cui avevano fat
to ricorso i cittadini interes
sati . invece di provvedere co
me per legge, entro 10 giorni, 
s ta tacendo da mesi. Il pa
lazzo è s ta to costruito in via 
Giordani su un suo'.o destina
to in par te a piazza. Ma il 
bubbone più grosso si trova 
all'estrema periferia della 
città- a Ponticelli, dove si 
lottizza abusivamente da un 
anno e più nella zona desti 
nata a « 167 » e soprattutto a 
Pianura. I dati per quest'ul
tima zona sono agghiaccianti: 
il piano prevedeva un'espan
sione di appena 5 mila vani. 
ce ne sono già 15 mila tutt i 
abusivi, e sono in costruzione 
altri 120 palazzi. 

A Pianura non c'è un solo 
fabbricato che abbia la li
cenza. e. come a Ponticelli. I 
costruttori abusivi ottengono 
l'elettricità presentando al-
l'ENEL la richiesta di allac
ciamento per azionare pompe 
di irrigazione. 

Il PSI alla ricerca del proprio ruolo 

La crisi regionale 
al congresso dei 

socialisti del Lazio 
Lo sbocco da dare alla cri

si della Regione Lazio è il 
tema al centro del congresso 
regionale socialista che. aper
to da una relazione del se
gretario, il « demartiniano » 
Fedele Galli, venerdì a Ro
ma, è stato concluso domeni
ca dal compagno on. Clau
dio Signorile, della sinistra. 
membro della segreteria del 
PSI . 

La crisi, come è noto, è sta
ta determinata proprio dai so
cialisti. che hanno giudicato 
il quadro politico regionale 
superato e hanno chiesto una 
maggiore « corresponsabiliz-
zazione » del PCI. Rispetto al
le indicazioni non sempre 
molto chiare fornite nei gior
ni scorsi, sulla Regione il do
cumento finale del congres
so. approvato unitariamente. 
contiene certe affermazioni 
esplicite. «I l PSI — vi si 
legge — nel mettere In crisi 
la giunta, ha proposto un ac
cordo politico che comprende 
11 PCI nel governo della Re
gione, nel quadro della linea 
proposta dal nostro partito. 
Questa proposta ha registra
to finora un rifiuto da par te 
della DC. Perdurando questo 
atteggiamento, è dovere indi
lazionabile del PSI . è dovere 
unitario dei partiti della si
nistra. è dovere delle forma
zioni laiche, quali il PSDI 
e il PRI, dare un governo al
la Regione, con la formazio
ne di una nuova giunta sul
la base di un programma ca
pace di corrispondere alle esi
genze poste dalle classi la
voratrici ». 

E" sulle prospettive per la 
Regione, dunque, che si so
no nv-surate le varie posizio
ni dei socialisti del Lazio, con 
segni diversi (non soltanto 
t ra le varie correnti, talvol
ta anche all'interno delle stes
se componenti), ma con un* 
valutazione di fondo com ine 
della necessità che sul piano 
degli schieramenti, e anche 
dei contenuti, si giunga a so
luzioni di governo adeguate 
alia gravità della situazione. 
Dobbiamo però rilevare che 
soltanto in alcuni interventi è 
s tato considerato con la do
t a t a attenzione il problema 
è r i consolidamento e dello 

sviluppo dei processi unitari 
tra le masse e le forze de
mocratiche. essenziali per 
evitare lacerazioni e divisio
ni che comporterebbero il ri
schio di un arretramento. 

Dal dibattito, sulla crisi re
gionale ma non soltanto su 
questa, sono emersi I nodi 
di fondo della strategia socia
lista. e. con essi, le contrad
dizioni e le incertezze che ca
ratterizzano la ricerca, da 
parte del PSI, di un proprio 
ruolo. Da un lato c'è chi (1 
« bertoldiani » e la sinistra) 
tende a leggere la «strate
gia dell'alternativa » come 
prospettiva immediata, in ter
mini p i r i e semplici di schie
ramento: dall 'altro c'è chi 
(ademartiniani ». sia pure 
con notevoli differenziazioni. 
e « manciniani »> l'intende co
me un punto d'arrivo, al qua
le si deve andare senza rot
ture. 

I problemi che agii uni e agli 
altri si pongono, comunque, e 
che hanno raopresentato l'al
tro tema di fondo del dibat
tito congressuale, sono la na
tura stessa del partito e del
la sua iniziativa politica e il 
rapporto con la DC e con il 
PCI. Sul primo, nel dibatti
to. non sono mancati elemen
ti autocritici, soprattutto, al 
riguardo della lunga esoerien-
7A di governo che il PSI ha 
avuto al Comune di Roma 
con la DC. 

L'autocritica, comunque, è 
s ta ta sempre accompagnata 
dalla denuncia delle respon
sabilità e del malgoverno del
la DC. sui rapporti con il 
PCI e con la sua strategia. 
diversi sono stat i gli accenti 
e gli argomenti, sia pure tut
ti ispirati dal principio del 
valore dell'unità delle sinistre. 

Va detto, comunque, che 
non sono mancati certi toni 
polemici verso i comunisti e 
la linea del compromesso sto
rico (né può essere taciuto 
un intervento rozzo e offensi
vo verso il nostro partito pro
nunciato dal radicale Pannel-
la), non solo da parte dei 
« bertoldiani » e della sinistra, 
ma anche di certi settori «de-
martiniani ». 

Paolo Soldini 

L'Italia sotto la neve 

Eleonora Puntillo 

Un'ondata di maltempo si 
è abbat tu ta ieri sulle regioni 
dell'Italia centrale e meri
dionale con abbondanti ne
vicate, mentre le zone dolo
mitiche e del Friuli-Venezia 
Giulia sono s t re t te in una 
morsa di freddo (—22 al Pas
so Pordoi). In provincia di 
Benevento tredici comuni so
no isolati. La superstrada Be
nevento-Campobasso è inter
ro t ta per la neve allo scalo 
ferroviario di Morcone. An
che sull 'autostrada Napoli-
Bari il traffico si svolge con 
difficoltà. Violenti nevicate 

si sono abbat tu te in tut to il 
medio e alto Molise dove in 
alcune zone la neve ha rag
giunto il mezzo metro. In 
Puglia ha nevicato per tut
ta la giornata: sul promonto
rio del Gargano e sul subap-
pennino dauno la neve è al
ta un metro bloccando le 
s t rade provinciali e la sta
tale 17 tra Foggia e Campo
basso. Nevicate anche sul
l'Abruzzo, m Umbria e sulle 
montagne del Lazio. Nella 
foto: un pastore vicino a un 
villaggio isolato nel subap-
pennino dauno. 

Concluso a Venezia la IV assise nazionale dei docenti 

Università: l'esigenza 
della riforma condivisa 
dal congresso del CNU 
I punti chiave della democratizzazione degli Atene? hanno trovato 
unanimi tutti i delegati — Due mozioni a proposito delle preroga
tive sindacali — Confermato il patto politico con le Confederazioni 

Su « Politica ed Economia » 

Editoriale di Amendola 
sulla disoccupazione 

Il prossimo numero di 
« Politica ed economia » — 
tra pochi giorni in edicola — 
contiene un editoriale del 
compagno Giorgio Amendola 
dedicato al problema della di
soccupazione. Amendola rile
va che il movimento operaio 
non ha rivolto a questo pro
blema la dovuta attenzione e 
la affermazione di voler lega
re le lotte per il rinnovo dei 
contratt i e per i salari al 
problema della occupazione, 
si è t radot ta nel fatti soprat
tu t to in una lotta per la di
fesa rigida della occupazione 
già esistente. 

Amendola fa riferimento 
alla condizione drammatica 
dei giovani disoccupati, spe
cialmente quelli del Mezzo
giorno ed aggiunge che l'im
por tante è dare ad essi una 
prima possibilità di lavoro. 
anche favorendo l'afflusso di 
giovani diplomati e laureati 
a lavori considerati manua
li. Se l 'unità t ra occupati e 
disoccupati, aggiunge Amen
dola. non si realizzasse in 
tempo utile, nella frattura 
creata da quella divisione po
trebbe penetrare più facil
mente la controffensiva rea
zionaria. 

Le conclusioni a N a p o l i de l congresso de l l 'A ICCE 

I Comuni d'Europa impegnati 
nella lotta per i poteri locali 

Tra gli obbiettivi a medio termine le elezioni europee e l'integrazione dell'iniziativa sin
dacale — L'intervento del sindaco di Forlì, Satanassi, contro il rapporto Tindemans 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

I lavori del sett imo con
gresso nazionale dell'AICCE 
(Associazione i ta l iana per 
il consiglio del comuni d'Eu
ropa) hanno rappresentato un 
momento importante nella de
finizione di una linea politi
ca lungo la quale procedere 
verso la unificazione europea, 
sottraendo questo disegno al 
controllo dei grandi interes
si costituiti, delle multinazio
nali (i cui cinici comporta
menti sono tanto visibili nel 
nostro paese: Richardson e 
Merrell, Angus. Leyland.GTE 
Pennitalia, con migliaia di la
voratori but ta t i sul lastrico), 
delle emergenti tecnocrazie. 

La scelta operata è s t a t a 
chiara e ne t ta : un 'Europa 
veramente libera e autonoma, 
in grado di sot trarsi a ogni 
forma di dipendenza, capa
ce di svolgere una positiva 
funzione nel superamento del 
blocchi contrapposti, amica 
sia dell 'URSS che degli Sta
ti Uniti , aperta a l Terzo mon
do non può che essere costrui
ta intorno a valori che deb
bono trovare nel pieno dispie
garsi delle potenzialità delle 
autonomie locali (Comuni, 
Province, Regioni) la s t rut
tura portante dell'aggregazio
ne sovranazionale. In questa 

A maggio 
il congresso 

ARCI-UISP 
Il congresso nazionale del-

l'ARCI-UISP — il primo do
po l'unificazione delle due or
ganizzazioni — si svolgerà a 
Napoli dal 20 al 23 maggio. 
Lo ha deciso la direzione na
zionale nell 'approvare le tesi 
che indicano come unica via 
d'uscita dell 'attuale crisi una 
programmazione democratica 
che utilizzi pienamente tu t t e 
le risorse natural i , intellet
tuali e morali del Paese. A 
quest'obbiettivo di fondo 
l'ARCI-UISP intende dare un 
suo specifico contributo che 
nelle tesi congressuali è de
finito con la programmazio
n e culturale sul territorio. 

Su questo progetto (che 
deve significare t ra l 'altro eli
minazione di sprechi e clien
telismi. e recupero ad una 
funzione pubblica delle strut
ture esistenti per il tempo li
bero). l 'ARCI-UISP intende 
avviare il più ampio con
fronto con l'associazionismo 
— culturale, sportivo, ricrea
tivo — con le istituzioni pub
bliche, le forze politiche e so
ciali. per giungere ad una 
azione comune che realizzi 
lo sviluppo complessivo della 
vita culturale del Paese. 

Brandirali 
radiato 

dal PC (m-l) 
Aldo Brandirali è s ta to ra

diato dal cosiddetto Par t i to 
comunista marxista-leninista 
di cui era s ta to segretario na
zionale per otto anni . La de
cisione è s ta ta presa dal co
mitato centrale dell'organizza
zione, e segna lo sbocco di 
una crisi profonda del Pc 
(m-l). A quanto sembra, le 
crisi e i dissidi interni han
no accelerato il processo di 
disfacimento del Pc (m-l) e 
si registrano decine di di
missioni — di militanti e di 
dirigenti — anche in quel 
centri, come Milano e Tori
no. che l'organizzazione con
siderava le sue « rocca forti ». 

direzione si possono indivi
duare alcuni momenti che 
debbono essere assunti come 
obiettivi intermedi: le elezio
ni europee previste per il 
1978 (esse dovranno rappre
sentare un fattore di mobili
tazione della partecipazione di 
base, forzando nello stesso 
tempo l'acquisizione di pote
ri reali da parte del parla
mento europeo); l'integrazio
ne dei sindacati dei lavora
tori su scala europea; la 
lotta per le autonomie loca
li e regionali portata, al di 
sopra delle frontiere, nel 
quadro politico e sociale del
la nuova Europa. 

Questi t re momenti — si 
legge peraltro nel documen
to politico finale elaborato e 
approvato al l 'unanimità — so
no determinant i per la forma
zione di un « fronte democra
tico europeo» che dovrà ag
gregare tut te le forze vive 
della società europea, muo
vendosi sul terreno dell'auten
tica solidarietà europea nel 
superamento dell'egemonia 
del Nord sul Sud (sia sul 
terreno interno europeo che 
nel rapport i dell 'Europa col 
Terzo e Quarto mondo) e 
nella piena capacità di con
tribuire all 'attuazione dei prin
cipi affermati alla conferenza 
di Helsinki. 

Naturalmente nessuno si è 
nascosto che le difficoltà da 
superare per l'affermazio
ne di questa linea strategi
ca sono molte e di non lie
ve ent i tà . Il compagno Sa
tanassi, sindaco di Forlì, ha 
indicato nel rapporto del pri
mo ministro belga Tindemans 
la manifestazione più macro
scopica degli obiettivi che il 
grande capitale si prefigge 
di conseguire. Come è noto 
Tindemans teorizza un'Euro
pa a due velocità: quella 
che corre lungo l'asse Pari
gi - Bonn e che avrebbe una 
marcia in più rispetto a tut t i 
gii altri partners. Una teoria 
aberrante, ispirata alla sola 
legge del profitto, non rispet
tosa dello spirito e della let
tera dei t ra t ta t i di Roma e, 
prima o poi. dest inata a fal
lire come s ta nel nostro paese 
a dimostrare per esempio il 
tipo di politica che i gover
ni hanno portato avanti nei 
confronti del Mezzogiorno. 

Da qui l'esigenza di un ca
povolgimento di questa ten
denza e il riconoscimento che 
ciò può avvenire solo attra
verso una piena valorizzazio
ne delle autonomie che in 
sostanza significa ne t ta esal
tazione della partecipazione 
dei cittadini alle scelte che 
investono l'organizzazione del
la lpro vita. Ma perché ciò 
accada è anche necessario 
che le autonomie locali sia
no messe realmente in grado 
di funzionare con una adegua
ta disponibilità finanziaria 
(oggi l ' indebitamento degli 
ottomila comuni d'Italia sfio
ra i ventimila miliardi) e at
traverso una decentramento 
di funzioni che non investa 
solo la sfera amministrat iva 

Il congresso è caduto in un 
periodo particolare, caratte
rizzato da una cr.si profon
da che ha scosso violente
mente il mondo occidentale 
e in particolare il nostro 
Paese. Una realtà che non 
poteva essere ignorata e che 
non è s ta ta ignorata proprio 
perché costituisce la prova 
più evidente degli sbocchi cui 
è destinato a pervenire un 
certo tipo di politica che il 
rapporto Tindemans vorreb
be rilanciare accentuandone 
gli aspetti negativi. Nel no
stro paese è possibile supe
rare la crisi solo con un 
rilancio dei compiti degli en
ti locali, con lo sviluppo del
l'agricoltura, con una politica. 
selettiva degli investimenti, 
con l 'allargamento, dunque, 

della base produttiva, con la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Gli stessi criteri val
gono, a livello europeo, nel 
rapporto t ra paesi del nord 
e paesi del sud. E solo se 
si riesce a prendere coscien
za di queste realtà, operan
do conseguentemente per una 

inversione di tendenza, che 
sarà possìbile uscire dal tun
nel della cri5i e guardare 
con fiducia alla nuova Europa 
che si vuole costruire. Il 
congresso ha preso un chiaro 
impegno in questa direzione. 

Sergio Gallo 

Nuovi positivi risultati 
nella campagna abbonamenti 

Nuovi positivi risultati si stanno registrando in tutto il Paese 
nella campagna abbonamenti alla stampa comunista: sono state rac
colte L. 663.021.533 per l'Unità, pari al 42.6G?o dell'obiettivo 
totale e L. 133.717.594, pari al 4 6 . 0 2 % dell'obiettivo generale per 
Rinascita. Sono stati versati complessivamente 147 milioni circa in 
più rispetto alla stessa data dello scorso anno, per l'Unità e 40 mi
lioni circa, per Rinascita. 

Numerose sono le federazioni che hanno già superato il 50 °ó: 
15 per l'Unità e 30 per Rinascita. 

Queste le graduatorie: 

L'UNITA' 

Caserta 71,15, Cremona 64,11 , 
Savona 59,17, Bologna 58,76, 
Prato 58,05, Reggio E. 58 ,01 , 
Verbania 58 .01 , Imola 57,09, 
Mantova 54,77, Crema 54,44, 
Modena 54.43, Venezia 54,43, 
Como 52,94, Vercelli 51.55, 
Bergamo 50,13, Rovigo 49,83, 

Cuneo 49,56. Macerata 49,50, 
Novara 48,94, Alessandria 
48 .81 , Trieste 48,60, Milano 
48,46, Treviso 48,46. Ravenna 
47.90, Biella 47.39, Bolzano 
46,87. Genova 46,75, Lecco 
46,40, Piacenza 46,24. Trento 
45,97. Massa Carrara 45,68, 
Torino 45,36, Brescia 44,60, 
Capo Orlando 43.25, Pavia 
42 .71 , Imperia 42,65. Udine 
40,44, Asti 39.86. Gorizia 
39.50, Vicenza 39,40. Varese 
38.84, Verona 38.05. Chieti 
37 ,81 , Avezzano 37,55, Ferrara 
36,84. Parma 35 ,51 , Roma 
34,40, Rimini 33.17. Lecce 
33.16, Iscrnia 32,56. Padova 
31.76. L'Aquila 31.62, Belluno 
31,23, Terni 30,35, Siena 
30.17. Arezzo 29.69, Catania 
29.50, Pesaro 29 .31 . Messina 
29. Ancona 28,03. Pisa 28.03. 
Nuoro 27.66, Grosseto 27,59, 
Sassari 27 ,11 . Forlì 27,04. Po

tenza 26,76, Pescara 26,40, 
Sondrio 26 ,11 , Salerno 25.90, 
Foggia 25,70, Avellino 25,50, 
Campobasso 25,28, Napoli 
25.25, Bari 24,76. Aosta 24.09. 
Ragusa 23.93, Matera 23,35, 
Oristano 23,25. La Spezia 
22,14, Viareggio 22,13. Pistoia 
21.38, Cagliari 20,49, Pordeno
ne 20,49, Siracusa 20, Lucca 
19,81 . Reggio Calabria 17.75, 
Firenze 17.68. Cosenza 16,47. 
Viterbo 15.67, Tempio 15,50, 
Perugia 15,45, Ascoli 14,46, 
Taranto 13,89, Livorno 13.61 , 
Agrigento 13,28, Enna 13,28, 
Catanzaro 13,13, Caltanissctta 
11,85, Teramo 11,83, Brindisi 
10.39, Rieti 8.95, Palermo 
8,45, Benevento 5,10, Prosi
none 2,97, Latina 2.62, Tra
pani 2,43, Carbonia 0, Croto
ne 0. 

RINASCITA 
Lombardia 55,27, Emilia 55,01 
Liguria 54,99. Piemonte 52,08. 
Friuli 49.23, Veneto 44.53. 
Toscana 41.59, Trentino 38,50, 
Puglia 36,82, Campania 36,46, 
Marche 36,05, Lazio 34,16, 
Sardegna 33,43, Umbria 30 .01 . 
Molise 29. Abruzzo 28.18, Lu
cania 24.36, Calabria 19,04. Si
cilia 17.21. V. d'Aosta 14,10. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 26 

Con una seduta notturna 
animata da un dibatti to viva
cissimo, si è concluso 11 IV 
Congresso del CNU (Comitato 
nazionale universitario). La 
tensione che ha caratteriz
zato le ultime bat tute del
l'assise dei docenti universi
tari ha confermato ulterior
mente la complessità dei pro
blemi che si trova oggi da
vanti chiunque miri ad indi
care una soluzione alla crisi 
giavi^sima degli atenei. 

D'altra parte, va detto su
bito che nonostante l'acutez
za del dibattito, hanno pre
valso. nella conclusione del 
congresso le istanze unitarie: 
gli obiettivi alle due mozioni 
sulle quali si è svolta la vo
tazione finale sono infatti di 
gran lunga i più qualificanti 
in termini di piattaforma po
litica democratica, mentre la 
parte (quella sul ruolo delle 
prerogative sindacali) sulla 
quale il congresso si e diviso 
in maggioranza e minoranza, 
ha carat tere contingente e co
munque non di principio. 

In particolare, ò da sottoli
neare che, prat icamente al
l 'unanimità, il congresso si è 
schierato a favore del dipar
timenti. del tempo pieno, del-
l'incompatibilìtà, dell'abolizio
ne del precariato, e per una 
nuova politica di reclutamen
to, per l'istituzione del ruolo 
unico dei docenti, per un ri
lancio programmatico e un 
uso sociale della ricerca, per 
il dottorato di ricerca. 

La scelta politica di fondo 
del CNU quindi si ò confer
mata in direzione di una ri
forma universitaria democra
tica e contro quelle forze (pri
ma fra tut te la DC) che so
no responsabili della crisi de
gli atenei. 

Per quanto concerne, in
vece. l'altro tema di vivace 
dibattito, quello cioè del ruo
lo sindacale del CNU, la mo
zione n. 3 (che ha prevalso 
con 2467 voti contro i 1190 
della mozione n. 2». pur ri
badendo sen/a esitazioni la 
fedeltà al pat to politico si
glato nel '75 con le Confe
derazioni e chiarendo esplici
tamente clie il CNW non In
tende in nessun senso assol
vere al ruolo di sindacato 
autonomo in concorrenza o di
vergenza con le Confederazio
ni, ha giudicato che il CNU 
abbia ancora un suo spazio 
di iniziativa sindacale, alme
no fino a che r imarrà aper ta 
la vertenza nazionale col go
verno, e che in ogni modo, 
su queste questioni le sedi 
sociali possano regolare au
tonomamente la loro linea. 

Escluse quindi le due te
si estreme, la dissoluzio
ne cioè del CNU nelle Con
federazioni — del resto non 
patrocinata neppure dalle 
Confederazioni stesse — e la 
configurazione del CNU come 
sindacato autonomo — tesi 
che prat icamente non ha avu
to voce in capitolo nel corso 
del congresso —, ha prevalso 
una formula cer tamente pos
sibile, con lo svolgersi degli 
eventi sindacali, di ulteriori 

j sviluppi. 
I Nel complesso, comunque 
, questo IV congresso del CNU 

ha confermato la presenza ne
gli atenei di strati interes
santi anche numericamente 
(at torno ai 4 mila) di do
centi che intendono prosegui
re e sviluppare la collabo
razione con le Confederazio
ni (si ricordi che la sola CGIL 
ha nei-'li atenei circa 10 mi
la iscritti) e che si procla
mano decisi a portare avanti 
la battaglia per la riforma 
su posizioni democratiche. 

Marisa Musu 

Avrebbe dovuto aver luogo il 30 e 31 

E revocato lo sciopero 
dei medici mutualisti 
Anche Imola 

e Biella al 100% 
del tesseramento 

I 5^000 med.e; generici, con- j ta da un vuoto di potere e 
i dott i . pecLatn. e mutualisti ita- l 'arresto dei lavori parlamen-
: ! i a , n i h a n n o deciso la revoca { tari, e per le assicurazioni 

fornite dal ministro del La
voro. t ra cui la volontà di 

l 

Anche le federazioni di 
Imola e di Biella hanno 
raggiunto il 100 per cento 
del tesseramento impegnan
dosi a proseguire la campa
gna "76 di proselitismo 
PCI per raggiungere nuovi 
successi. L'annuncio è s ta to 
salutato calorosamente dal 
compagno Ennco Berlinguer 
che ha telegrafato ai compa
gni delle due federazioni per 
congratularsi ed invitarli a 
proseguire con slancio la 
campagna. 

l 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 28 gennaio che 
*vrà inizio alle ore 16. 

• • # 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata mercoledì 23 
gennaio «Ile ore 10,30. 

dello sciopero nazionale che 
avevano proclamato per il 30 
e 31 gennaio per protestare 
contro il manca to rinnovo 
delle convenzioni. Si è g.unti 
alla saggia decisione che gra
ve danno avrebbe arrecato al 
già fragilissimo sistema sani
tar io del nostro paese, a con
clusione di un incontro, svol
tosi ien a Roma fra la fe
derazione CGII^CISL-UIL e i 

ai i rappresentanti dei sindacati 
medici <Ia FIMM- federazio
ne italiana medici mutuali
s t i : ANMC- associazione me
dici condotti, il SUMI- sin 
dacato medici italiani, e la 
F I M P federazione med ci pe
dia t r i ) . 

E* s tata comunemente riba
dita l'esigenza di pervenire 
in tempo breve alla stipula 
della convenzione unica inte-
sa quale momento anticipa
tore e di avvio della rifor
ma stessa. Da qui — hanno 
det to i convenuti — l'esigen
za di superare le norme con
tenute nell'articolo 8 della 
legc-e 386 relativa al blocco 
contrat tuale dei medici mu
tualisti. 

In un loro comunicato i 
sindacati medici motivano 
la decisione di rinviare lo 
sciopero sulla base «della si
tuazione politica, carattenzza-

pervenire alle modifiche le
gislative a t te a restituire il 
potere contrattuale ai medici. 

Netta sconfitta 
dei fanfaniani 

nella DC toscana 
FIRENZE. 26 

Si s tanno concludendo 
(mancano sono quelli di 30 
piccole sezioni) i congressi 
sezionali della DC fiorenti
na, al termine dei quali si 
manifesta una profonda mo 
diLeazione nei rapporti in
terni fra le vane correnti. 

La lista che si richiama a 
Zaccaenini ha ottenuto il 
maggior numero di sufiragi 
attcstandosi at torno al 39< ,̂ 
e divenendo cosi maggioran
za relativa. I fanfaniani su
biscono un vero e proprio 
tracollo passando dal 46 al 
23r/r. Seguono due tronconi 
dei dorotei, il primo con il 
20'ó ed li secondo (che si 
richiama ad Andreotti) con 
ni%. 

La scomparsa 
del compagno 
Tommaso Lupi 

Si svolgono oggi alle 15 a 
La Spezia, dove si è spento 
all'età di 75 anni, ì funerali 
del compagno Tommaso Lupi 
che per moltissimi anni era 
stato t ra i più stimati diri
genti comunisti. Alla fami
glia, il presidente del PCI 
Luigi Longo ha inviato il se
guente telegramma: «Per la 
dolorosa scomparsa del com
pagno Tommaso Lupi, intran
sigente antifascista e valoroso 

combattente nella lotta par
tigiana. militante esemnlare e 
apprezzato dirigente del no
stro partito, amministratore 
pubblico probo e stimato, vi 
esprimo il profondo cordoglio 
di tut to il part i to e mio per
sonale. 

Nato a Lcrici nel 1901. Lupi 
aveva aderito al PCI nel '29, 
diventandone subito attwo 
dirigente. Nel '33 è arrestato 
e due anni dopo condannato 
dal Tribunale gocciale fasci
sta a sei anni di reclusione. 
Nel '41 è di nuovo arrestato 
e inviato al confino dove re
sta sino al settembre '43 quan
do dncnta partigiano ed A 
co7M»!issano politico di zona. 
Sindaco di Lcrici nel '45. e poi 
vice presidente dell'ammini
strazione provinciale, ne di
venta pi elidente nel '52 e 
mantiene l'importante incari
co <<no al '60. Presidente del 
comitato perseguitati politici 
di La Spezia, neali ultimi ?rt 
anni aveva preveduto inin
terrottamente la Commissione 
federale di controllo spezzina. 

Ieri a Roma 

E' morta 
la compagna 

Marcella 

Sisti 

La compagna Marcella Si-
sti è morta mimatili amente 
ieri a Roma, dopo una lunga 
malatt ia. I funeiah si svol
geranno oggi, alle ore 15. par
tendo dalla Clinica Villa Gina 
(via della Sierra Nevada. al-
l'EUR) per il cimitero di Pri
ma Porta. 

La notista della scomparsa 
di Marcella Sisti suscita do 
lore e rimpianto profondi nei 
comunisti, in particolare tra 
i compagni de/Z'Unità. Erava
mo abituati, si può dire da 
sempre, alla sua presenza nel 
nostro collettivo di lavoro e 
avevamo imparato, da sem
pre. a conoscerla e quindi a 
(onsiderarla con sttma e con 
affetto. Li meritava entram
bi, per la coerenza di una vi
ta dedicata al partito, per il 
sereno coraggio con cui ha 
affrontato dure vicende per
sonali, e infine per il suo 
modo di essere nell'attività 
quotidiana, al suo posto di 
lavoro. 

Marcella Sisti aveva 52 an
ni, ed era iscritta al PCI dal 
1943 Nella Resistenza, insie
me alla sorella Adriana — 
scomparsa nel giugno del '73. 
anch'essa prematuramente — 
non esitò, sfidando t rischi, a 
diffondere le copie clandesti
ne dell'Unità e i manifestini 
di propaganda, e svolse anche 
compiti di staffetta nella III 
zona operativa. 

E' nel 1945 che entra a far 
parte del collettivo di lavoro 
dell'Unità, nel settore ammi
nistrativo, e da allora conti-
mia ad assolvere gli incarichi 
assunti, fino a che le forze 
glielo consentono, con la stes
sa dedizione e lo stesso impe
gno di sempre. Una lavoratri
ce tntelltgente che si applico 
con serietà, con precisione e 
con rigore ai suoi compiti. 
riuscendo ad arricchirli con 
una grande carica di com
prensione, di umanità, di tol
leranza, di amicizia verso i 
compagni; e. contemporanea
mente, operando la difficile 
sintesi tra attività tecnica e 
attività politila. Marcella Si-
sti e stata infatti responsabi
le della cellula femminile a 
Ponte Milvio, nella segreteria 
della cellula dell'Urtila. e più 
volte eletta nel comitato di
rettilo. portando sempre un 
contributo appassionato e ve
rificato nelle esperienze di
rette con la gente, con t la
voratori. 

Marcella Sisti è riuscita a 
dare tanto, con serenità, con 
dignità e con coraggio, pur 
avendo avuto una vita perso 
naie segnata da vicende tra' 
giche e da grandi sacrifici. 
Ella e infatti rimasta molto 
presto redora — ha perduto 
nel 1966 ti marito. Cesare 
Mecchta. pittore — divenen
do capofamiglia per due fi
glie piccole — Paola, che ora 
ha 17 anni e Giuseppina, di 
14 — e per gli anziani geni
tori. Net '73 la morte della 
sorella Adriana, seguita Val-
tr'anno da quella del padre 
Vincenzo, l'avevano nuova
mente provata negli affetti. 
E' stato allora che ha avuto 
una ripresa del male che teri 
l'ha portata alla fine. 

Alle figlie Paola e Giusep
pina, alla mamma Adele Fe
lici e al fratello Carlo, impie
gato alla GATE, i compagni 
della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'Unità sono vi
cini con fraterna e commossa 
partecipazione. E si rivolgono 
con particolare affetto ali* 
due giovani figlie di Marcella. 
perché sia per loro motivo di 
forza, nel dolore, il fraterno 
ricordo di tutti 


